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EDITORIALE 

Si è praticamente conclusa un’altra scintillante stagione della Classe Dinghy. 
I numeri parlano chiaro: da gennaio a novembre in calendario 104 regate (escluse quelle fuori Italia), 138 
giornate, 5 regate nazionali per la “Coppa Italia” (conclusa con la vittoria di Vittorio d’Albertas davanti a Filippo 
Jannello e Enrico Negri)  e 5 regate per il “Trofeo Dinghy Classico”  (concluso con la vittoria bis di Dani Colapietro 
seguito da Fabio Mangione e Massimo Schiavon).  
La Ranking List nazionale con 226 timonieri vede in testa Jannello seguito da d’Albertas e Negri, per le donne 
Paola Randazzo.  
Il Campionato italiano, 81esima edizione, è tornato nelle acque di Monfalcone dopo 22 anni: di seguito cronaca, 
note e foto. I veneti hanno fatto di tutto per vincere il titolo giocando in casa, ma - nemo profeta in patria - la 
quota del volo dell’Airone è irraggiungibile anche per il missile sparato dalla vicina base di Chioggia e parliamo 
di Massimo Schiavon.  
La seconda regata del calendario annuale per importanza è il “Bombolino”. Vinto da Paco Rebaudi è giunto 
quest’anno alla XX edizione ed ha registrato un altro record di presenze con 105 concorrenti.  
Il Dinghy Day 2016 per la prima volta a Venezia (20 febbraio) è stato un’edizione indimenticabile nella sede della  
Compagnia della Vela immersa nello scenario straordinario dell’isolotto di S. Giorgio davanti a Piazza San Marco 
dove tra l’altro è stato presentato il 10° volume dell’Annuario AICD 2014/2015.  
Per accennare alla vitalità delle Flotte approfittiamo dell’ottimo lavoro di Paolo Corbellini, il mago dei calcoli e 
delle statistiche, che in calce alla Ranking list nazionale ci da i numeri e le percentuali delle presenze finali delle 
singole Flotte: Flotta Ligure 66 (29,20%); Flotta Adriatica 54 (23,89%); Flotta Alto Tirreno 15 (6,64%); Flotta 
Tirreno centro meridionale 28 (12,39%); Flotta Sicilia 9 (3,98%); Flotta Laghi Prealpini 33 (14,60&; Flotta Lario 13 
(5,75%); Flotta Garda 11 (4,87%); Flotta Vebano 9 (3,98%). Inoltre, 21 timonieri stranieri hanno partecipato alle 
nostre regate. Sempre in tema di Flotte da segnalare il Clinic di Rapallo (19/20 marzo) e lo Stage a Luino (16/17 
aprile). 
L’AICD, il cui direttivo è stato confermato all’unanimità per il 2016/2017 senza ricorrere alla votazione (la cosa 
merita di essere ricordata!) ha chiuso l’anno con un totale di 279 soci di cui 18 nuovi e sono stati rilasciati 13 
certificati per nuove costruzioni e 20 passaggi di proprietà. Purtroppo, il fenomeno della vendita di Dinghy 
“usati” senza segnalazione alla Classe determina una percentuale sempre troppo alta di scafi di cui si perdono le 
tracce alla faccia della nostra storia alla quale, a chiacchiere, tutti teniamo. 
Ancora una volta anche quest’anno siamo stati presenti al Salone di Genova, un evento che ha perso molto della 
sua originaria importanza, ma che i responsabili stanno cercando in tutti i modi di riportare in quota. Abbiamo 
avuto vicino di stand il Dragone, la classe dei Re, una classe in splendida forma con la quale condividere storia e 
tradizione della Vela non è male.   
Per dare una sbirciatina al futuro, mentre i giochi per il calendario 2017 sono in pieno svolgimento con il 
Segretarissimo con le mani sul timone per evitare incroci e coperture pericolose. . . Vi anticipiamo che il Dinghy 
Day il 25 marzo prossimo ritorna a Genova allo Yacht Club Italiano.  
Le eccezioni, anche se meravigliose, confermano la regola!  
Questo che state leggendo è il sesto numero di “Dinghy News” del 2016. La comunicazione, sia quella all’interno 
della Classe, sia quella generale del mondo della Vela sta rapidamente cambiando. C’è sempre meno tempo per 
scrivere e meno ancora per leggere. Delle 104 regate iscritte in calendario soltanto di 46 siamo stati in grado di 
avere una classifica, qualche rara foto e qualche raro commento, con l’eccezione della Liguria e San Pardelli 
(grazie Fabio!). Bisogna pur farsene una ragione. Tutto si regge sul volontariato e il volontariato lo possono fare 
prevalentemente i vecchi che sono una razza in via di estinzione. Chi vivrà vedrà, comunque il mondo cammina 
lo stesso. 
Quella che invece resiste è l’atmosfera generale della Classe, intatta, sempre conviviale e dove l’amicizia ha 
ancora una valore. Per chi non va più tanto in giro tra i campi di regata basta avere l’occasione di un incontro o 
una semplice telefonata e il calore di un contato in cui la comune passione è il collante di tutto lo si sente e   
come.  
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8811°°  CCAAMMPPIIOONNAATTOO  IITTAALLIIAANNOO    
Monfalcone, 30 agosto/4 settembre.  
Vittorio d’Albertas ha vinto il suo secondo titolo nazionale Dinghy. Con cinque prove disputate, si è 
concluso sabato 3 settembre l’81° Campionato Italiano Dinghy 12’, organizzato dallo Yacht Club Hannibal  
con la partnership di Stroili Gioielli e la collaborazione dello Yacht Club Portopiccolo. 
Un’edizione di elevato livello tecnico espresso dagli almeno venti timonieri in grado di aspirare al titolo: 
dopo una serrata lotta all’ultimo bordo, la vittoria assoluta è andata al ligure Vittorio D’Albertas (CV Santa 
Margherita Ligure) seconda piazza per il veneziano Massimo Schiavon (CN Chioggia) e terza per il 
palermitano “papà d’arte” Ubaldo Bruni (CC Roggero di Lauria), padre dei campioni Francesco e Gabriele. 
Primo tra i classici Antonio “Toni” Anghileri (SC Lecco), mentre la Campionessa Italiana2016, al suo decimo 
titolo, è Paola Randazzo (CV Sicilia). 
Ottimo risultato Under 28 per la slovena Lara Poljsek (YC Portoroz), quinta assoluta e vincitrice dei Trofeo 
Stroili Gioielli e del Trofeo Daccà riservato ai giovani. 

 
Anche nell’ultima 
giornata di regate 
Monfalcone non ha 
deluso le aspettative dei 
regatanti con la giornata 
di maggiore intensità, 
grazie ad un maestrale 
che ha raggiunto gli otto 
nodi. 
Il successo di giornata è 
andato al veneziano 
Luciano Foscolo, 
sparring partner storico 
di Dodo Gorla, primo al 
traguardo sabato 3 
settembre che ha 
distanziato il leader del 
Campionato, Vittorio 
D’Albertas.(foto) 

Il Golfo di Panzano ha regalato un campo di regata dominato nelle giornate del Campionato da venti per 
lo più leggeri ed  incostanti, a volte di moderata intensità, che hanno fatto emergere tutta la difficoltà di 
conduzione e la tecnicità di questa deriva senza  tempo. 
Ideata nel 1913 dall’avvocato inglese George Cockshott, il Dinghy 12’ è infatti un barca sempre attuale, 
che ha con Monfalcone e lo Yacht Club Hannibal un legame privilegiato. 
Fu proprio con Il Dinghy che nel 1928 Tito Nordio - cui è intitolata la Scuola Vela dello Yacht Club Hannibal 
- partecipò ai Giochi Olimpici di Amsterdam, classificandosi sesto. 
Monfalcone regalò alla classe svariati campioni, tra i quali Sergio Michel vincitore assoluto nel 1994 del 
Campionato, guarda caso disputato proprio a Monfalcone, rappresentato idealmente in questa edizione 
2016 dal figlio Enrico (SV Oscar Cosulich), oggi titolare di un cantiere nautico che costruisce anche Dinghy 
12’ e che, con grande emozione si è classificato settimo assoluto. 
La cerimonia di premiazione che si è protratta fino a sera inoltrata dopo la prova di giornata conclusa alle 
17.30 si è tenuta presso l’Arena della Scuola Vela Tito Nordio, alla presenza delle autorità cittadine, il 
Sindaco di Monfalcone Silvia Altran e il Presidente del Coni Friuli Venezia Giulia Giorgio Brandolin, del 
Direttore Loris Plet e di tutto lo staff Yacht Club Hannibal, dello Sponsor Stroili Gioielli e dei rappresentanti 
dello Yacht Club Portopiccolo. 
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La cerimonia di premiazione che si è protratta fino a sera inoltrata dopo la prova di giornata conclusa alle 
17.30 si è tenuta presso l’Arena della Scuola Vela Tito Nordio, alla presenza delle autorità cittadine, il 
Sindaco di Monfalcone Silvia Altran e il Presidente del Coni Friuli Venezia Giulia Giorgio Brandolin, del 
Direttore Loris Plet e di tutto lo staff Yacht Club Hannibal, dello Sponsor Stroili Gioielli e dei rappresentanti 
dello Yacht Club Portopiccolo. 
Grande soddisfazione da parte dei regatanti, provenienti da tutta la penisola, per la buona riuscita della 
manifestazione e per la cortesia e attenzione del personale Yacht Club Hannibal, che non ha mancato di 
far sentire tutti a casa, per l’intera durata dell’evento. 
Il Segretario nazionale di classe, Francesca Lodigiani, ha commentato al termine della cerimonia “Un 
Campionato difficile dal punto di vista meteo, dove i migliori sono riusciti ad interpretare al meglio i salti 
di vento e ad imporsi sulla flotta. Bello il duello tra il ligure Vittorio D’Albertas, già campione nel 2014 e 
l’ottimo Massimo Schiavon, che ha sfiorato il titolo per soli tre punti. Siamo molto soddisfatti 
dell’ospitalità dello Yacht Club Hannibal e del Marina, che ci ha seguito con entusiasmo, cura e 
professionalità”. o 
Nel corso della cena tenuta presso la suggestiva piazzetta a Sistiana, tra ottimi vini e cibo raffinato, il 
Direttore dello YC Portopiccolo Giorgi Martin ha proposto agli armatori un’asta benefica con prestigiosi 
premi, il cui importo sarà devoluto al Comune di Amatrice per un aiuto diretto alle popolazioni colpite dal 
sisma. 
 
CAMPIONATO IN CIFRE 

 85 Iscritti, 82 al via - 77 maschi - 5 femmine 

 Scafi: 73 moderni e 12 classici 

 Disputate 5 delle 7 prove in programma  

 Le 5 prove disputate hanno registrato 5 vincitori diversi  
(tra parentesi l’età come per dire: per il Dinghy il timoniere non ha età! ) 

 

PODIO 1a prova 2a prova 3a prova 4a prova 5a prova 

1° A. A. Cangemi (56) G. Allodi (73) L. Simeone (55) U. Bruni (70) L. Foscolo (62) 

2° V.       V. Penagini (67) E. Papa (71) L. Poliska (18) F. Jannello (64) V.d’Albertas (43) 

3° M M. Schiavon (58) F. Pardelli (60) V.d’Albertas (43) F.Vidal (62) U.Bruni (70) 

  

 5 i campioni italiani in gara (ma perché non mettono la stella sotto il numero velico?): 
Vittorio d’Albertas (2014-2016), Dani Colapietro (1997-1998), Enrico Negri (2009), Ezio Donaggio 
(1993), Vittorio Macchiarella (2015) 

 Inoltre tra i concorrenti Luca Simeone è campione italiano Star Class ed Enrico Michel è pluri- 
              campione italiano ed europeo della Snipe Class 

 Sono stati rappresentati al Campionato 61 club di varie Zone italiane  
 
CAMPIONATO ITALIANO (“Coppa Vannucci” Challenge Perpetuo) 
1°. Vittorio d’Albertas Lazy Behemont (ITA-2304) CV Santa Margherita Ligure (4°-4°-3°-19°-2°) p. 13  
2°. Massimo Schiavon Out of blu (ITA-2324) CN Chioggia (3°-10°-5°-4°-4°) p. 16  
3°. Ubaldo Bruni FranGaMar III (ITA-2322) CC Roggero Lauria (7°-12°-38°-1°-3°) p. 23 
4°. Filippo Jannello Cicci (ITA-2016) CV Santa Margherita Ligure (24°-5°-16°-2°-5°) p. 28   
5°. Lara Poljsak Lucija (SLO-1) YC Portoroz (12°-16°-2°-7°-28°) p. 37 
6°. Luca Simeone X (ITA-2236) YC Gaeta (6°-17°-1°-47°-17°) p. 41  
(classifica completa sul sito www.dinghy.it) 
 
CAMPIONATO ITALIANO FEMMINILE 
1°. Paola Randazzo Nonno Dodo (ITA-2356) CV Sicilia  
CAMPIONATO ITALIANO CLASSICI (“Trofeo Silvio Gotuzzo” Challange Perpetuo)  
1°. Toni Anghileri (ITA-2296) SC Como 
UNDER 28 (“Coppa Daccà” Challenge Perpetuo):  
1°. Lara Poljsak (YC Portoroz) 
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MASTER Over 65:   
1°. Bruni Ubaldo (CC Roggero Lauria) 
SUPER MASTER Over 70  
1°. Giorgio Sanzini (CV Tiberino) 
BARCA D’EPOCA (Trofeo “Francesco Bariffi” Challenge Perpetuo:  
1°. Ferruccio Ranza (YC Hannibal) 
  
 

 
I partecipanti all’Italiano Dinghy. Foto Carloni 

 

Ha vinto Vittorio viva Vittorio di elleaz 

Il Campionato Italiano di Monfalcone si è concluso con due importanti verdetti. Il 
primo è quello che Vittorio d’Albertas , campione Italiano per la seconda volta è un 
velista di razza ed un atleta destinato a mantenersi ai vertici della classe ancora per 
molti anni. 
Il secondo è che l’adriatico Massimo Schiavon non ha vinto  il Campionato 
all’ultima curva….. ma sicuramente rappresenta e rappresenterà per molto  tempo 
l’alternativa adriatica alla forza della flotta ligure. 
Gran flotta quella adriatica: mi tolgo da tale definizione visto che i questi ultimi due 
anni ho un po’ latitato dai campi di regata complice un piccoletto impertinente che 
mi ha distratto dai doveri di dinghista e complice in questi ultimi tempi anche un 
desiderio di emulare il mio amico Titti Karma e portare a termine la maratona di New York. 
Ma rimango in gruppo pronto a sostenere psicologicamente i colleghi o a farmi insultare dal Massimo per 
la mia scarsa professionalità o a farmi dileggiare dagli altri per il “velocissimo" verdone che mi sono 
comprato… 
Chi di penna ferisce …. 
Grande flotta dicevo. Il nostro faro indiscusso rimane Massimo. Massimo , che meritava questa vittoria 
ma che ha saputo riconoscere i meriti di Vittorio senza adombrare scuse o giustificazioni. 
Conosco Massimo da un po’.  
Non esiste nessuno nel nostro mondo del dinghy che come lui non si esalti nelle vittorie, non cerchi scuse 
nelle sconfitte, che sappia insegnare quello che sa, non aiuti a regolare la barca non dispensi consigli mai 
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presuntuosi ma sempre propositivi, che sappia essere presente a tutte le occasioni in cui si tratta di 
decidere qualcosa. 
E pensare, come da lui stesso riconosciuto,  che quest’anno si sia preparato minuziosamente fa percorrere 
la mente al concetto di ….minuziosamente…  
Per me, un cialtrone da primato, minuziosamente fa pensare ad una preparazione attenta e continua. Per 
Massimo ha significato un mese di allenamenti con Dodo Gorla, una preparazione delle attrezzature 
certosina e un impegno generale senza pari. 
Un grande insomma che non fa che spronare noi, a migliorarsi e a raggiungere livelli più elevati. 
Non so se nelle altre flotte altri esercitino questo ruolo ma da noi è così. 
Grande flotta dicevo che nasce dal "velaio antico" Roberto Ballarin, prosegue per uno dei pochi campioni 
italiani ancora in attività Ezio Donaggio e raggiunge il suo culmine con Dodo Gorla che certo non aveva 
bisogno del dinghy per affermarsi come campione ma che ha portato quella ventata di entusiasmo in più 
che serviva. 
E non dimentichiamoci che questi anni hanno visto oltre a successi di Massimo con plastiche e legni anche 
il campionato Italiano vinto da Dodo a Portofino, la World Cup vinta da Brazzo a Venezia, il secondo posto 
di Marco Durli a Scarlino ed il terzo di Chicco Vidal a Palermo. 
Una flotta di grandi protagonisti con due costruttori di dinghy e un velaio storico e senza citarli tutti 
pensiamo a Enrico Michel (fresco campione italiano con lo snipe)Francesco Fidanza, Luciano Foscolo, 
Flavio Semenzato, Fausto Pierobon , Ezio Donaggio sempre ai vertici delle classifiche nazionali e sempre 
nelle posizioni di preminenza. Una crescita nel corso degli anni costante e notevole passata anche 
attraverso gli insegnamenti di Massimo, Ezio e …Dodo. 
Finisco questa "apologia adriatica" rilevando come questi campionati Italiani sono stati organizzati bene 
da un circolo…adriatico…. con un campo di regata un po’ così (corrente e bonaccia a iosa) ma ricordiamoci 
che Campionati Italiani perfetti, in questi ultimi anni ne abbiamo visti pochi…. 
Sulle regate. Un comitato foriero di qualche discussione (la seconda regata proprio non è andata…La 
giustificazione del Presidente del comitato relativa al salto di vento era “che qualcuno era stato contento 
e altri meno….) dei nuovi arrivi nella classe che elevano ancora di più il livello già elevato del dinghy, alcuni 
“vecchi” che non regatano più e che oltre al rinnovamento della classe conducono a nuove situazioni 
personali in cui - forse - ci si conosce meno. 
E’ così , è la vita alcuni vanno alcuni vengono. 
Sempre sulle regate, cos’altro ricordare: la straordinaria prestazione di Ubaldo Bruni, l’ennesima vittoria 
di Paola Randazzo per il titolo femminile. Rispetto a questa ultima notizia mi permetto di dire ancora una 
volta che Paola è proprio brava. A dispetto dei santi (Santa Francesca da Lodi )e dei nuovi e pericolosi 
arrivi (Spanghero), Paola ha sbaragliato le avversarie (ad esclusione di una giovanissima croata …molto 
brava) e ha vinto il suo nono titolo italiano. 
Si sono “dimenticati” di Lei alla premiazione ma resta la soddisfazione di una ennesima vittoria che ripeto 
è meritata ed indiscutibile. 
Da ricordare poi la serata di gala: in un monumento architettonico un po’ asettico, peraltro meraviglioso, 
una serata ben organizzata con una riffa un po’ “stiracchiata” che sinceramente ho apprezzato meno delle 
chilometriche gambe della cantante…  
Peraltro - lingue malevole dicono - c’è stato chi le ha apprezzate ancora di più…. 
Che altro? Io pur con la maglietta griffata “elleaz" della flotta degli adriatici  per i motivi sopra citati regato 
pochissimo, scrivo poco e probabilmente con meno passione. 
Ma la classe è cambiata dicevo,  e quindi viva la classe. 
Nuovi arrivi, nuove situazioni, vecchi acciacchi, nuove defezioni, lo Sciamano che si burla di noi 
festeggiando un “falsissimo" ottantesimo compleanno…. 
Fra un po’ ci dirà che è nato prima della guerra…. Burlone di uno scrittore! 
Mi rimane solo la soddisfazione di pochi colleghi di regata abituati ai miei lazzi che almeno rimangono 
l’oggetto e gli autori  di sbeffeggiamenti reciproci durante la regata. 
Vero Titti? Che grande regata la nostra battagliando tra l’ultima e la penultima posizione. 
La flotta lontana sembrava lontana come alcuni anni passati. Ma ci rifaremo. 
Alla prossima.  
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Ciò che conta veramente è STAR IN BARCA! di Paola Randazzo 
Alcuni giorni prima di Monfalcone, ho letto il comunicato stampa dello YC Hannibal 
nel quale si diceva che avrebbe partecipato al Campionato, Luisa Spanghero e mi 
sono preoccupata temendo il ripetersi della situazione che si verificò a Maccagno 
dove Paola Ferrario Nava, velista locale e plurititolata, seppur per tre punti, vinse il 
titolo. La partecipazione femminile era completata da Francesca Lodigiani e, fuori 
concorso, dalle straniere Patricia Surendok e Lara Poljsak.  
Alcune considerazioni sulla partecipazione di Lara! Non è facile che sul Dinghy si 
cimentino i giovani velisti perchè considerano la barca poco performante e 
probabilmente non sono propensi a correre con chi potrebbe essergli genitore e forse anche nonno!  
Lara, giovane talento sloveno di 17 anni mi ha molto impressionata: determinata, atletica e nello stesso 
tempo felina negli spostamenti in barca ma soprattutto bravissima ad interpretare la regata, si è piazzata 
al quinto posto assoluto, dando del filo da torcere ai concorrenti che ambivano al titolo nazionale.  
Con sentimenti di ammirazione ma anche di tenerezza materna ho seguito le sue gesta sportive e poiché 
penso che il talento da solo non basta, ho immaginato che a supporto ci fosse tanto lavoro, una scuola di 
vela, degli istruttori capaci, delle barche scuola come l’optimist.  
Tutto quello insomma che io da ragazza, appassionatissima di vela, non ho potuto avere perché sono nata 
con qualche anno di anticipo su tutto questo.  
Mi ritengo però fortunata che dopo circa trenta anni di inattività completa, il Dinghy mi abbia consentito 
di dedicarmi nuovamente alla mia grande passione per la Vela.  
Tornando al Campionato, nonostante i miei timori, sfruttando l’enorme numero di ore passate in acqua 
durante la stagione, mi sono sentita a mio agio in barca e ho potuto riconquistare il titolo che lo scorso 
anno era stato appannaggio di Carine Michelini. Il titolo di quest’anno ha per me un sapore speciale 
perché si tratta del decimo titolo su dodici partecipazioni!  
Mi sono molto impegnata nella stagione in corso, partecipando, prima del Campionato, a 4 regate sulle 5 
valide per la Coppa Italia e a tutte le tappe del Trofeo Dinghy Classico.  
Quest’anno infatti oltre al glorioso “Nonno Dodo” (io sostengo che sia lui a portare me!), ho regatato con 
un Colombo di nuova costruzione con il quale ho partecipato al circuito dei Classici.  
Alle già citate regate cui ho partecipato, si aggiungono 7 regate zonali, un buon banco di prova dato 
l’altissimo livello della flotta locale.  
La ciliegina sulla torta è stato il Clinic di Luino, organizzato da Enrico Negri, dove Claudio Favini e Mauro 
Pelaschier hanno messo a disposizione dei partecipanti la loro competenza ed esperienza.  
Mi ha molto colpito in quell’occasione (era il mese di aprile) che hanno tenuto a precisare che ci si può 
concentrare sulle regolazioni, sulle caratteristiche delle vele, sull’attrezzatura in genere ma ciò che conta 
veramente è: STARE IN BARCA, uscire, allenarsi, provare, fare regate!!  
A questo mi sono ispirata quando ho stilato il mio programma della stagione e i risultati di tutta la 
stagione incluso il decimo posto assoluto nel Trofeo dinghy Classico, hanno premiato il mio impegno!  
 
dalla VI Zona FIV 
AL CAMPIONATO NAZIONALE DINGHY 12” UBALDO BRUNI MEDAGLIA DI BRONZO. PAOLA RANDAZZO VINCE IL TITOLO 
FEMMINILE  

Si è conclusa il 3 settembre, dopo 5 prove la 81^ edizione del Campionato nazionale Dinghy 12”. 
Numerosa la partecipazione e di livello tecnicamente elevato che ha visto prendere parte alla manifestazione, 
organizzata dallo Yacht Club Hannibal di Monfalcone con la partnership di Stroili Gioielli, 83 timonieri. Di rilievo le 
performance degli atleti della VII Zona. La brillante prova dell’atleta Ubaldo Bruni del Club Canottieri Roggero di 
Lauria, papà di Francesco e Gabriele, con una vittoria parziale ed un terzo posto gli fa guadagnare il meritatissimo 
bronzo al timone di FranGaMar (7,12,(38),1,3). Fa parte della nutrita e valida schiera dei timonieri Dinghy 12” del 
Club Canottieri Roggero di Lauria il 10° classificato Agostino Cangemi al timone di Punta Celesi. Sempre in evidenza 
in vetta alla classifica femminile c’è la “Lady Dinghy” Paola Randazzo del Circolo della Vela Sicilia che vince 
l’ennesimo titolo nazionale femminile al timone di Nonno Dodo. 
Il titolo nazionale della Classe è andato a Vittorio D’Albertas del Circolo Velico S. Margherita (4,4,3,(19),2) al timone 
di Lazy Behemot. L’argento è stato appannaggio di Massimo Schiavon (3,(10),5,4,4) del C.N. Chioggia al timone di 
Out Of Blue. 
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DDAAII  CCAAMMPPII  DDII  RREEGGAATTAA  

 
Santa Margherita Ligure, 19 giugno 2016. “COPPA TRE PORTI” 
Erano 23 i dinghisti che si sono ritrovati a Santa Margherita Ligure per il recupero della classica Coppa 
Tre Porti,  trofeo challenge triennale, organizzata dal Circolo Velico Santa Margherita Ligure. 
Alle dodici, orario di partenza prevista dal Bando, è stata issata l’intelligenza, poco vento ed una 
fastidiosa ondina con corrente facevano presagire una giornata difficile, attesa come sempre alleviata 
dal paesaggio, dai vari sfotto fra amici …… e da qualche bagno rinfrescante.  A pochi minuti dal definitivo 
rientro a terra, arriva vento da ponente.  
Angelo Campodonico riposiziona prontamente il campo di regata e il CdR, presieduto da Lilia Cuneo, dà 
il segnale preparatorio per la partenza. 
Il vento che via via rinfrescava con boa su Portofino dove fra un divertente bordeggio in mezzo a Yacht di 
quaranta metri con alcuni incroci pericolosissimi (per gli yacht naturalmente) siamo arrivati alla boa di 
bolina. Un incontenibile d’Albertas ha imposto la sua tattica e velocità seguito dal fido Jannello. Un 
veloce lasco verso Rapallo ed la poppa verso Santa non cambiano le posizioni conquistate in bolina. 
Girata la boa di poppa inizia l’ultima bolina con corrente contraria, salti di vento e d’intensità che hanno 
messo a dura prova i nervi dei regatanti con cambiamenti di posizione repentini.     
Vittorio d’Albertas  si aggiudica la Coppa Tre Porti definitivamente dopo averla vinta tre volte. Al 
secondo posto Filippo Jannello anche lui con due vittorie avrebbe potuto aggiudicarsela in modo 
definitivo. Terzo il bravo Andrea De Santis.  Al quarto posto il grande e Mitico Elio Dondero autore di 
un’ottima regata seguito da Gin Gazzolo dal “laghè” Paolo Ermolli orami naturalizzato “tigullino” e dal 
Commodoro Fabio Pardelli. 
Al rientro a terra come sempre pennette con scampi e sorrisi per tutti . 
Il Presidente Castellaro ha premiato i regatanti sotto il tendone della base nautica del Circolo dando 
appuntamento per il prossimo week end che vedrà il 6 agosto la quarta giornata del Trofeo Renato 
Lombardi e Domenica 8 l’attesissima Lui e Lei,  altra classica regata del C.V.S.M.L 
Come sempre un grande ringraziamento al Comitato ed a tutto il Team di assistenza in mare. 
 (Quelli del Tigullio) 

         
                2°. Filippo Jannello         1°. Vittorio d’Albertas                                      3°. Andrea De Santis 

* 
Santa Margherita Ligure, 6 agosto 2016 
 Il Campionato del Tigullio-Trofeo Renato Lombardi ha girato la boa della quarta giornata sulle sette 
previste e la lotta si fa non dura, ma durissima. Sabato 6 agosto, dopo una notte in cui il vento 
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minacciava sfracelli, il Comitato di Regata capitanato dall’inossidabile Lillia Cuneo ha trascinato tutti in 
mare e ha dato il via  con 24 concorrenti ad una bella prova con sud ovest sui 12 nodi.  
Il primo posto? Scontato. L’immancabile Filippo Jannello sul suo Sant’Orsola “Cicci”, scafo blu con opera 
viva arancione che può considerarsi quasi d’epoca tra i dinghy moderni in vetroresina e legno. Il 
timoniere milanese tesserato con il Circolo Velico Santa Margherita Ligure, attualmente in seconda 
posizione sia nella Coppa Italia che nella Ranking List nazionali,   ha preso il comando e non l’ha mollato 
più. E’ dietro di lui che si è scatenata la battaglia all’ultimo bordo. Alessandro Pedone, monegasco che 
ha eletto la flotta del Tigullio per affinare sul dinghy le sue già ottime capacità di regatante, col suo Cice 
è riuscito a conquistare il secondo posto davanti a un Paolo Ermolli scatenato, al Canarino Feroce  di 
Aldo Samele Acquaviva, al CapoFlotta della Liguria Fabio Pardelli e a Cavallo Indomito di Francesca 
Lodigiani. Da segnalare l’ottavo posto di Gianni Fabro e il nono di Elio Dondero. I due master, come si è 
confermato nella seconda prova della giornata, sono infatti in grande spolvero. 
Finita la prima regata il vento  comincia a salire sempre di più: tutti  prua al vento con le vele che 
sbattono  forsennatamente, mentre sulla barca giuria si nota una certa preoccupazione viste  le raffiche 
che superano i 20 nodi (il limite massimo per regatare per i dinghy è  16 nodi) e  spazzolano il mare che a 
tratti diventa  bianco. Passano alcuni minuti, le condizioni diventano più praticabili e si dà il via.  Peccato 
che appena partiti ci sia un salto di vento  di 180 gradi e che raffiche maligne castighino alcuni tanto da 
causare scuffie e semi-scuffie, mentre altri restano in bonaccia e altri a pochi metri,  graziati,  prendano 
il largo. Però si continua e la  prova  diventa tatticamente molto impegnativa. Al primo posto? 
Nuovamente  Jannello seguito da un Fabio Pardelli sul suo Lillia rosso Uly che non sbaglia una scelta. 
Terzo è il Lillia nero di Stefano Sacchi, quarto – ma è stato buon terzo tutta la prova- Gianni Fabro, 
quinto un ottimo Bruno Tosco, sesto Andrea Falciola che in questa giornata è apparso sotto i suoi 
standard, e settimo Elio Dondero. 
A questo punto merita un flash la classifica generale del Campionato dopo 9 prove, che tiene conto già 
di due scarti. Al comando è Filippo Jannello, che ha già inannellato 6  primi, seguito da Alessandro 
Pedone, Francesca Lodigiani, Marcello De Gasperi e Stefano Sacchi. Ma nelle tre giornate che mancano 
alla conclusione rientreranno in gara anche il campione Vittorio d’Albertas e l’ottimo Gin Gazzolo, 
assenti sabato, e inoltre scatterà il terzo scarto. La partita, specie per i posti meno alti del podio, è 
 quindi ancora apertissima 
Dai Dinghy 12’ ai Laser che quest’anno vedono la partecipazione solo di tre concorrenti. Sabato Elisa 
Ascoli, nipote del grande Pietro D’Alì, ha vinto entrambe le dure prove ed è a un solo punto da Andrea 
Chiappe che conduce la classifica generale. 
Pausa di Ferragosto ora per il Campionato del Tigullio, ma non per il Circolo Velico di Santa.   Questo 
venerdì 12 agosto si recupera infatti  la Lui e Lei che domenica non si è potuta correre per il troppo 
vento.  Ci si rivedrà poi il 20 e il 21 agosto con un week end di fuoco: sabato la 5° giornata del 
Campionato, la sera, con luna piena, veleggiata notturna con navigazione da Portofino al porto di Santa 
e  domenica la Nonno e Nipote. (Quelli del Tigullio) 

* 
Santa Margherita Ligure,   12 agosto 2016 
Sei metri di vento per il recupero della Lui & Lei che non è disputata il 7 agosto per troppo vento.     
Sei equipaggi presenti di gran livello tra i quali Paco Rebaudi con Elisa e Francesca , Francesca Lodigiani in 
coppia con Filippo Jannello. Dopo due prove molto combattute ha avuto la meglio  la coppia Bavestrello  
che si aggiudica la targa Lui&Lei. Secondi classificati a pari punti Francesca e Filippo.   Al terzo posto 
Rebaudi family. Ringraziamo il CdR e gli assistenti in mare e a terra. 
(Quelli del Tigullio) 

* 
Santa Margherita Ligure, 20 agosto 2016. 

E’ stata tutta all’insegna del rosso-nero nei Dinghy 12’ la quinta giornata del Campionato del Tigullio 
Trofeo Renato Lombardi  organizzata dall’instancabile  Circolo Velico Santa Margherita Ligure guidato 
dal Presidente Gianni Castellaro. Tranquilli, nessuna commistione col Milan già berlusconiano, che oggi 
parla mandarino. Ci riferiamo al colore degli scafi che si sono combattuti le posizioni del podio nell’unica 
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prova disputata in una giornata di vento da sud molto leggero, rallegrato dal “bulesumme” ondoso 
creato dal traffico di motoscafi tipico  in Tigullio nelle belle giornate d’estate. 
Sì perché fin dalla partenza, seppur con scelte di bordeggio un po’ diverse, hanno preso la fuga il nero 
Lillia ERode di Stefano Sacchi e il rosso Bonaldo d’epoca (è del 1989) Cavallo Indomito di Francesca 
Lodigiani, che hanno montato ben distaccati da resto della flotta la prima boa di bolina e hanno 
mantenuto la leadership anche a conclusione della faticosa poppa, mentre gli inseguitori, i fortissimi 
Filippo Jannello su Cicci e Andrea Falciola con Superpippo, pennellavano bordo su bordo per ridurre il 
gap. Ma Sacchi e Lodigiani non avevano fatto i conti con il Commodoro della Flotta Dinghy 12’ della 
Liguria Fabio Pardelli, al timone del suo rosso Lillia Uly (dal nome dell’amato quadrupede canino il cui 
ritratto troneggia sulla poppa dello scafo). Pardelli infatti, che corre con i colori dello Yacht Club Italiano, 
mentre Sacchi regata per la Lega Navale di Milano e Lodigiani per il Circolo Velico di Santa Margherita, 
Ligure ha mandato in scena uno spettacolare inseguimento che facendogli macinare metro su metro lo 
aveva fatto avvicinare al duo di testa già alla fine della poppa. Poi, nell’ultima parte dell’ultima bolina 
prima dell’arrivo anticipato dal Comitato di Regata a causa del vento sempre più leggero, la  scelta di 
 Pardelli di allungarsi verso ponente.  Scelta vincente perché in un suo corridoio di vento è riuscito a 
tagliare per primo l’arrivo, senza nessuno scrupolo reverenziale per il Segretario Nazionale Lodigiani o 
senso di ospitalità per il rappresentante della capitale economica  Sacchi.  Al quarto posto Jannello, 
seguito da Falciola, da un ottimo Titti Carmagnani, primo master,  che della sua nutrita scuderia di 
dinghy aveva scelto Forza e Coraggio. A seguire Gin Gazzolo,  Alessandro Pedone, dello Yacht Club di 
Monaco, Luca Manzoni e Gianni Fabro, le cui prestazioni sono in notevole trend ascendente, seguito da 
altri 17 dei 27 partecipanti, tra i quali il portacolori del Circolo Nautico Rapallo Manlio Meriggi  che 
aveva chiuso nella parte altissima della classifica, ma  ha avuto la delusione all’arrivo di  trovarsi 
squalificato per partenza anticipata.  
Mancano a questo punto solo due giornate alla conclusione del Campionato del Tigullio , in programma 
il 24 e il 25 settembre. Ad oggi le prove disputate sono 10 e considerati i tre scarti previsti, al di là della 
siderale leadership di Filippo Jannello con ben 23 punti di vantaggio, la vera  lotta spietata è alle sue 
spalle dove Andrea Falciola è a 31 punti davanti a Francesca Lodigiani a 32. Con le prove delle ultime due 
giornate di gara “entra”  però il quarto scarto.  I  giochi  quindi sono veramente ancora molto aperti  
Dai Dinghy 12’ ai quattro Laser in gara  tra i quali nell’unica prova disputata si è imposto Tommaso 
Capurro della Lega Navale di Chiavari. Andrea Chiappe, che si è piazzato 3°,  conduce  di 1 punto la 
classifica generale del Campionato. Critici quindi per la vittoria finale,  i risultati delle ultime giornate  dei 
duelli con l’inseguitrice Elisa Ascoli.  
Niente da fare invece la sera di sabato per la tradizionale veleggiata sotto la luna piena. Le nuvole  che 
coprivano la luna e le previsioni meteo incerte, hanno  fatto optare infatti  per un bordo gastronomico al 
profumo di affettati piacentini e padovani, pasta al pomodoro e basilico e  torta sbrisolona, sotto la 
tenda del Circolo Velico in spiaggetta.  (Quelli del Tigullio) 

* 
Punta San Giuliano, 1-2 settembre. 
Concluso il II Trofeo Paolo Milanese valevole come settima e ultima prova del Campionato Zonale 
FIV della Classe dinghy 12 piedi. 
Finalmente si sono disputate 5 prove bellissime, era più di un anno che non si riusciva a portare a 
casa un trofeo interamente disputato nel suo numero di regate. Sabato si sono corse le tre prove 
canoniche con vento che mediamente ha soffiato sui 5/6 nodi ed alcune punte sugli 8 soprattutto 
nell’ultima regata. 
La prima prova è sicuramente stata la più discutibile ,  il vento saltava anche di trenta gradi ma per 
ritornare immediatamente sulla sua direzione, buchi continui e intensità minime per mettersi in 
cinghia mentre la seconda e la terza si sono rivelate migliori per una maggior intensità e regolarità di 
direzione; diciamo che quando sul dinghy sei alle cinghie sembra tutto più bello. In effetti in tutte e 
tre le prove il vento non manteneva direzione costante con salti a volte a dritta ma anche a sinistra 
rendendo veramente difficile l’interpretazione del campo di regata. 
Domenica le previsioni erano davvero scoraggianti, pioggia e zero aria  erano state determinate dai 
vari siti meteo, windfinder, windguru.. meteo it, meteo com ecc… ragione per cui in molti hanno 
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dato forfait mentre i soliti affezionati erano presenti e sono stati premiati con due ottime regate, la 
prima con vento di intensità attorno ai 12 nodi e la seconda con un leggero calo , sui 8/9, ma sempre 
presente per calare definitivamente al rientro della flotta. 
Come al solito i migliori hanno ben capito e interpretato al meglio le regate piazzandosi fin da subito 
in zona podio; un ottimo Luciano Foscolo un altrettanto Massimo Schiavon, un eccellente Carlo 
Mendini e un sempreterno Ezio Donaggio, bravo Roberto Dal Poz con un 5° posto e miglior over 65.  
Di fatto con questa regata si sono chiusi i giochi per il Campionato Federale della XII -Zona che 
vedono Massimo Schiavon al primo posto, Ezio Donaggio al 2° e Carlo Mendini al 3°.  

* 
Dervio, 10/11 settembre. 56° “Coppa Corenno”. 
La “Coppa Corenno” è una delle più datate regate della Classe Dinghy che si 
svolge a Dervio sulla parte più a Nord del Lago di Como dove le vette delle 
montagne circostanti incombono alte e maestose sulle acque di manzoniana 
memoria. Diciassette timonieri sono venuti a partecipare alla “Coppa Corenno” 
2016 a cui era anche abbinato il “Memorial Falzotti”, l’indimenticabile Elio che 
tutti i dinghisti ricordano con affetto. Si possono dire, con ottimismo, finalmente 
allontanati i timori di qualche anno fa quando i partecipanti si erano ridotti 
drasticamente con il rischio di veder sparire del tutto questa bella tradizionale 
regata. Ha vinto Enrico Negri (foto), ancora lui, il terrore dei laghi prealpini! A 
pensare che tra i suoi tanti titoli italiani quello della classe Dinghy lo ha vinto a 
Palermo, nel profondo sud. Ironia della sorte! La vittoria del verbanese è stata 

netta (1.1.1.1) e agli altri sono rimaste le piazze d’onore: secondo il gardesano 
Marco Dubbini (2.3.2.10) e terzo il lariano Vito Moschioni (5.2.3.4). Ad 
incalzare il trio di testa, un altro trio di degni pretendenti costretti a quelle che 
per i loro meriti sono posizioni di ripiego. Sono Riccardo Pallavidini (4°), al 
quale il “vento veritas” porta meno bene dei “cavalli”, Andrea Falciola (5°) che 
con il “marinaio persiano” va meno bene del “superpippo” e Marcello Coppola 
(6°) che da young lady si deve fare perdonare qualche scappatella con 
“vecchie signore”. Anche gli altri timonieri che seguono in classifica 
meriterebbero una citazione, se non altro per gratitudine per aver animato 
una regata che non può essere trascurata.  
La classifica completa rende onore a tutti.                 

* 
 
San Vincenzo, 17/18 settembre. 
QUINTA TAPPA CLASSICI  

IL FINE SETTIMANA CHE NON TI ASPETTI di Dani Colapietro 

Quest’anno il circuito dei classici si è concluso a San Vincenzo, dove, nel fine settimana del 17 
e 18 settembre, si è disputata la quinta ed ultima tappa organizzata dal Circolo Nautico San Vincenzo. 
Nonostante 15 giorni prima fosse andato di scena a Monfalcone il Campionato Nazionale, evento che 
assorbe molte energie, per non dire tutte quelle che restano, dato che siamo a fine stagione (come 
sempre dinghysti del Tigullio a parte) e nonostante che le previsioni meteo consigliassero programmi più 
conservativi, alla fine ci siamo trovati in acqua in ventuno, numero tutto sommato più che soddisfacente. 
Per la verità potevamo essere in acqua un po’ di più, ma chi per una ragione, per esempio Italo Bertacca 
che ha preferito acquistare vini bio dinamici anziché cercare conduzioni dinamiche, chi per altre ragioni, 
per esempio Uberto Capannoli che tra Gigi balla, Balla con Gigi e cinghiali non è riuscito neanche a 
raggiungere la linea di partenza ha fatto si che nella conta finale sia mancato qualche nome eccellente. 
Unico assente giustificato Marcello Corsi che, insieme a Uberto, si sono adoperati, riuscendoci alla grande, 
per offrirci il meglio dell’ospitalità toscana. 
Chi è sceso in acqua ha avuto la fortuna di partecipare a quattro regate tutte diverse e tutte intense. 
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La prima partenza di sabato viene differita di più di un’ora, al fine di consentire al vento da sud di 
stendersi con buona intensità e calmare l’onda da libeccio, che si era formata il giorno prima. 
C’è abbastanza vento da stare alle cinghie e spingere come piace a me. 
Parto gasato e convinto di fare una buona regata. Peccato che il “fringuello volante” Massimo Schiavon 
sia più gasato e convinto di me: va subito dalla parte giusta, regata bene come è suo solito ed è anche 
veloce, che con vento non è il suo solito. 
Arriva primo con buon margine, secondo io, terzo Vincenzo Penagini che, se non sbaglio, nell’ultima 
poppa infila Nicola Giovannini. Si proprio Nicola dal Lago Trasimeno. Dopo parecchio che non lo si vedeva 
è tornato a regatare ed è sempre un piacere confrontarsi con lui, dato che è un bravo velista. 
Per la seconda prova il vento gira a ponente. Fresco in partenza, cala durante la regata. 
Nella seconda bolina mi infilano Massimo Schiavon, che va a vincere e Nicola Giovannini, che conclude 
secondo. Terminata la kermesse velica, inizia quella gastronomica. 
E’ piuttosto tardi. Il polpo, che era stato preparato per la merenda, diventa una specie di aperitivo, al 
quale segue due ore dopo la cena offerta dai circoli organizzatori nella bellissima tenso struttura montata 
nel piazzale. 
Dopo una notte di riflessione e digestione domenica mi sveglio interno alle 6.30: diluvia, vento a raffiche 
ben oltre la soglia consentita per i dinghy, mare arrabbiato. Prevedo un mesto rientro. 
Invece, il meteo di questo strano fine settimana ci stupisce ancora una volta. Verso le 11 il cielo si apre e 
la giuria ci manda in acqua. 
La prima prova si corre con un vento sporco da terra, che rende la regata veramente imprevedibile. 
Grande prima bolina di Stefano Puzzarini, che gira primo seguito da Anghileri, che nella poppa lo infila. 
Io sono a ridosso dei primi. Nella seconda bolina recupero un po’ di posizioni e concludo secondo dietro a 
Toni Anghileri, che si ricorda di essere campione nazionale classici in carica a da tale si comporta. 
Massimo Schiavon sbaglia partenza e prima bolina. Conclude nono e così aspettiamo tutti e due la quarta 
prova per vedere chi si aggiudicherà questa tappa. Il vento gira ancora a maestrale. 
Regata divertente con ultima poppa da brivido, che iniziamo nel seguente ordine: Patrone, io, Schiavon e 
Penagini. Se arriviamo così ha vinto Schiavon. 
In poppa Massimo si avvicina. Riesco a prendere l’interno ed a superare Alberto Patrone. 
Giro la poppa primo di una incollatura su Patrone, Penagini e Schiavon, che nell’ordine concludono, 
regalandomi questa tappa. Nella ultima strambata il picco si impiglia nella sartia e così Massimo non può 
attaccare Alberto e Vincenzo. 
Per Massimo sarebbe bastato recuperare una posizione ed avrebbe vinto. 
Per me è lui il vincitore di questa tappa, in quanto è stato bravissimo e velocissimo, in condizioni che non 
gli sono propriamente congeniali. Terzo Fabio Mangione, che vince anche la classifica dedicata ai Veteran. 
Fabio e Massimo sono stati le costanti spine nel mio fianco in tutte le tappe. Quarto e primo dei Master, 
quasi come sempre anche se questo titolo non gli va molto a genio, Vincenzo Penagini. 
Patricia Surendonk si aggiudica la classifica femminile, precedendo Paola Randazzo. 
Paolo Briolini, insieme alla sua Cristina, in forma smagliante al momento della premiazione,  si aggiudica la 
classifica degli equipaggi in doppio. 
E così è finita anche questa stagione. 
Schiavon ha concluso l’esperienza coi legni per dedicarsi ai moderni. 
Altrettanto farò io, restituendo la fantastica barra di Abbidubbi al suo armatore e sperando che, di quando 
in quando, mi conceda ancora il privilegio di condurla. 
Stefano Puzzarini, che quest’anno ha fatto vedere cose molto interessanti, sale su Maxima. 
Il mercato barche è in pieno fermento: qualcuno sta pensando di sottoporre il suo dinghy ad un radicale 
maquillage, altri stanno sondando il mercato per vedere se c’è in giro qualche classico di ultima 
generazione, per lanciare l’assalto alla vetta.   
Insomma non si conosce ancora la classifica definitiva della quindicesima edizione del Trofeo dinghy 
classico 2016 che già si sta iniziando a scrivere quella dell’anno prossimo. 

* 
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Santa Margherita Ligure, 25 settembre. 
Il Campionato del Tigullio- Trofeo Renato Lombardi ha chiuso i battenti. Il week end del 24 e 25 settembre 
si sono corse le ultime due giornate portando a 16 il numero di prove disputate dai 35 iscritti. Un finale 
d'eccezione visto che si é riusciti a fare tre regate per giornata, sabato con vento leggero da 200 gradi che 
ha imposto un bordeggio per niente scontato,  e domenica con vento forte da 220 gradi, la tipica 
"pruvenza" come si chiama da queste parti, sui 7.5 m/s, ai limiti dell'intensità consentita dalle regole della 
Classe Dinghy. 
Il vincitore? Nessuna novità, ancora una volta Filippo Jannello che si aggiudica sia il Campionato che il 
Trofeo Renato Lombardi la cui classifica viene calcolata in modo diverso, tenendo conto cioè dei risultati 
di tutte le singole prove senza scarto. Un trofeo challenge perpetuo al quale l'ottimo timoniere del Circolo 
Velico Santa Margherita Ligure che corre sul Sant'Orsola vintage Cicci, tiene moltissimo. Tanto da 
accampare diritti di usucapione per garantirlo  comunque al salotto della casa milanese. Per ora il 
problema però non si pone perchè la sua presenza a difendere la leadership è scontata. Da segnalare 
nell'ultima prova due incidenti di percorso per il campione, una scuffia nell'ultima prova e un OCS nella 
penultima, risultati che non hanno inciso però sul risultato finale che prevedeva 4 scarti e che gli ha 
consegnato la vittoria con 13 punti di vantaggio sul secondo. Andrea Falciola su Superpippo, altro 
Sant'Orsola vintage, già di proprietà di Jannello. Ma la lotta più spietata quest' anno é stata per la terza, 
quarta e quinta posizione che ha visto confrontarsi Alessandro Pedone, dello Yacht Club di Monaco su 
Cice, il Segretario della Classe Francesca Lodigiani con il suo Bonaldo d'epoca rosso e blu Cavallo Indomito 
e il CapoFlotta della Liguria Fabio Pardelli con suo fiammeggiante Lillia rosso Uly. Lodigiani sul terzo posto 
ci aveva sperato, visto che prima del week end era ad un solo punto dal secondo e dopo le tre regate di 
sabato era terza con 8 punti di distacco da Pedone. Domenica però con i suoi 58 chili per 1.63 di poca 
altezza, l'unica timoniera rosa del Campionato all'arrivo della "pruvenza" ha capito che qualsiasi sogno 
sarebbe stato irrealistico. È così è stato, complice anche l'ottima forma di Pedone che ha infilato un 
quinto, un terzo è un nono. Al quinto posto Fabio Pardelli sul quale ha pesato l’assenza nelle prime tre 
prove a inizio stagione. 
Per la premiazione ora l'appuntamento é alla cena di Natale del Circolo a dicembre. Ma per il team del 
Circolo Velico la stagione è lungi all'esser finita: questo week end trasferta a Sori e a Recco, il prossimo si 
corre ad Arenzano, poi ritorno in Tigullio con i due appuntamenti di Rapallo, la regata della Lega  Navale il 
15 e il 16 settembre e il Criterium Invernale del Circolo Nautico del Direttore Sportivo e Giudice Marco 
Cimarosti. 
Non si può chiudere senza una vera e propria "Ola" per l'appassionato team di Ufficiali di Regata e di amici 
della gestione del campo di regata e dell'assistenza capitanati dal Vicepresidente del Circolo Velico Lillia 
Cuneo e da Olga Finollo che insieme a Dina..., Gianni e Andreina Sala, Battistina Fabro, Silva Scaramuzza, 
Angelo e Maria Campodonico, Alberto e Romina Danante,  hanno reso possibile lo svolgersi di così tante 
belle regate in un clima di sorridente sportiva armonia. (Quelli del Tigullio) 

* 
Caorle, 24/25 settembre 
La classe Dinghy sbarca quindi per la prima volta a Caorle (VE). L’idea di disputare  una zonale Dinghy sulle  
acque antistanti la cittadina veneta nasce a Mondello da un’iniziativa di Massimo Schiavon e qualche  
altro. Max chiede il mio parere, l’idea sembra percorribile, penso, in realtà ci può essere qualche difficoltà  
ma anche molti punti a favore primo tra tutti la vicinanza del campo di regata dallo, pur sempre spartano, 
ricovero delle barche. L’assemblea dei dinghisti a Mondello da il suo benestare pur tra qualche 
perplessità. 
La neonata delegazione di Caorle-Eraclea della Lega Navale Italiana e la Società Velica Caorle si sono 
prontamente messe a disposizione per organizzare l’evento. La S.V.C. si è occupata della  parte tecnica 
vista l’esperienza già acquisita e la disponibilità di mezzi. La Lega Navale, invece, della logistica e 
dell’ospitalità  facendosi anche forza della bella sede in centro storico a Caorle. Baraonda Sailmakers ha 
voluto mettere in palio una randa per Dinghy ad estrazione per dare il sapore della festa e magari 
incentivare la partecipazione 
Il primo giorno è prevista la prima regata alle 13,  in realtà le barche ed il comitato sono già pronti dalle 
undici ma bisogna aspettare; peccato, soffia un bel nordest sui 10 /12 nodi, qualche volte lo fa nelle 
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mattine di settembre,  un vento che ha una componente termica e una componente barica;  un aiutino di 
bora leggera che rinforza e prolunga la termica di terra  ancora  per un po’ ma si teme non duri. Quando 
usciamo è già in evidente calo, partiamo con cinque nodi ma nel proseguo della regata cala ancora e la 
regata viene interrotta dopo una bolina e una poppa.  Caratterizza la regata una forte corrente da nordest  
che rende difficile indovinare le lay lines. Vince Fabrizio Brazzo secondo Flavio Semenzato terzo Dodo 
Gorla. 
Non si riescono a dare altre partenze quel giorno anche se verso sera si innesca una termica tardiva da 
SW, ormai è troppo tardi,  non ci resta che consolarci con la cena nell’accogliente sede della Lega Navale, 
sembra di essere nella pancia di un vascello,  la serata risulterà particolarmente divertente.  Ezio Donaggio 
vince la randa dinghy messa in palio da Baraonda Sailmakers. 
Il secondo giorno prima regata prevista alle 10.30 per sfruttare il vento della mattina,  riusciamo infatti a 
partire con 8/9 nodi ancora con decisa corrente da nord est, già a metà bolina il vento cala e ruota a 
destra, tanto che per la seconda bolina viene spostata la boa. Vince Dodo Gorla, secondo Massimo 
Schiavon, terzo Francesco Fidanza. 
Nel corso della  terza prova si attenua la corrente da NE, il vento resta molto debole ed accenna ad una 
rotazione a destra ma poi rinforza verso terra favorendo le barche che avevano scelto il lato sinistro,vince 
Francesco Fidanza secondo Massimo Schiavon e terzo l’ottimo Carlo Mendini.  
La quarta prova si svolge con condizioni più regolari e vento intorno ai 5 nodi. Come conseguenza del 
l’inversione di marea sparisce la corrente, eccellente performance di Dodo che quasi sempre in testa 
taglia il traguardo primo e vince la zonale di Caorle. Per ora non c’è storia il più forte è lui. (Paolo Favaro) 

 

* 
Recco-Sori, 1-2 ottobre. TROFEO CITTA’ DI SORI E DI RECCO   
Ci ritroviamo sul piazzale del porticciolo di Recco per la Regata di inizio Autunno di Sori e Recco, siamo 
una ventina nonostante le previsioni meteo non siano incoraggianti, per questo dobbiamo ringraziare il 
CVSML che quest’anno si è impegnato con più viaggi per portare le Barche da Santa Margherita. 
Scendiamo in acqua accompagnati da qualche goccia di pioggia, che fortunatamente non si intensifica. Il 
mare è appena mosso ed il vento sembrerebbe di giusta intensità, ma come arriviamo davanti a Sori Il 
vento cresce ed anche il mare si gonfia. Già prima della partenza assistiamo al quasi naufragio di un 
Legno, che con le riserve di galleggiamento insufficienti viene poi trainato sulla spiaggia di Sori a QUOTA 
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PERISCOPICA. Facciamo due prove, dure, 
per mare e vento quasi al limite, altra 
scuffia, qualche piccola rottura. La 
classifica vede primo Emanuele Tua, 
secondo Gin Gazzolo e terzo Aldo Samele. 
Approfitto per ricordare che la parte 
Agonistica non deve far dimenticare la 
Sicurezza in Mare, prestate attenzione ai 
sistemi che facilitano il raddrizzamento 
del Dinghy dopo la scuffia. Con una bolina 
di un’ora rientriamo a Recco, disarmiamo 
e andiamo a Sori dove ci aspetta la 

accoglienza del Circolo per la premiazione, ed un bel piatto di Troffie al pesto sotto il tendone della 
Spiaggia. La Domenica un bel sole e venticello da terra ci fanno ben sperare, le previsioni danno un Sud 
5-6- nodi, ideale. Usciamo, ma dopo due ore e mezza di attesa in bonaccia siamo costretti a rientrare e a 
rinunciare ad assegnare il Trofeo Citta’ di Recco ed il Trofeo Noli. Buffet sulla terrazza del CAVM di 
Recco, per questa Regata che verrà ricordata come la Regata dei Commodori, visto che a vincere la 
Regata è stato il Commodoro della Toscana TUA , ed a vincere la Vela Quantum messa in palio dalla 
Famiglia Noli è stato il Commodoro della Liguria, cioè IO. Ringraziamo il Comitato, l’Assistenza, i Circoli, e 
la Famiglia Noli, che riproporrà il Trofeo, in ricordo di Alberto, il prossimo anno. A presto. (Fabio). 

 
Ecco come gli amici hanno combinato la barca di Manu....dopo un anno di inattività . Aveva bisogno di un ripasso...infatti ha 
vinto!!! 

* 
S. Giuliano-Mestre, 1-2 ottobre   
Settima prova del Campionato Adriatico e Prima prova del Campionato Invernale 
17 Dinghy prendono parte alle 5 prove. Battaglia serrata tra i primi tre che si contendono la classifica 
finale sul filo di lana e con scarti minimi. Ugo Foscolo (1.1.5.1.ocs) p. 8 con la vittoria di tre prove 
conclude primo davanti di un solo punto a Massimo Schiavon (3.3.ocs.2.1) p. 9 che a sua volta è davanti 
di un punto a Carlo Mendini (2.2.4.6.2) p. 10. Il vecio intramontabile Ezio Donaggio termina 4° con la 
vittoria della terza prova. Buone le prove di Roberto Da Poz (5°), Giuseppe Baron (6°) e Enrico Zaffalon 
(7°). La perfomance di un secondo posto nella terza prova non è sufficiente a Paolo Favaro che chiude 
8°. (editor’s office)  
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CONCLUSO A MESTRE IL “TROFEO PAOLO MILANESE”  
Concluso questo fine settimana il II Trofeo Paolo Milanese valevole come settima e ultima prova del 
Campionato Zonale FIV 2016 della Classe dinghy 12 piedi. Si sono disputate 5 prove bellissime ed era più 
di un anno che non si riusciva a portare a casa un trofeo interamente disputato nel suo numero di regate. 
Sabato si sono corse le tre prove canoniche con vento che mediamente ha soffiato intorno ai 5/6 nodi ed 
alcune punte sugli 8 soprattutto nell'ultima regata., la prima prova è sicuramente stata la più discutibile, il 
vento saltava di trenta gradi ma per ritornare immediatamente sulla sua direzione, buchi continui e 
intensità minime per mettersi in cinghia, mentre la seconda e la terza si sono rivelate migliori per una 
maggior intensità e regolarità di direzione. Domenica le previsioni erano davvero scoraggianti, pioggia e 
niente aria erano dichiarate da tutti i siti meteo più noti, per questo motivo in molti hanno rinunciato alla 
giornata mentre i più affezionati si sono presentati e sono stati premiati con due ottime prove, la prima 
con vento di intensità attorno ai 12 nodi e la seconda con una leggera riduzione, sugli 8/9 nodi, ma 
sempre presente per calare definitivamente solo al rientro della flotta a terra. Come al solito i migliori 
hanno ben capito e interpretato al meglio le regate piazzandosi fin da subito in zona podio; un ottimo 
Luciano Foscolo che ha vinto anche il trofeo Paolo Milanese, consegnatogli in un emozionante momento 
dalla moglie del nostro amico scomparso, un altrettanto bravo Massimo Schiavon, un eccellente Carlo 
Mendini e un sempr’eterno Ezio Donaggio; tra i nostri soci bravo Roberto Dal Poz che con un terzo di 
prova ha conquistato il quinto posto finale ed il miglior over 65 e bravo pure Enrico Zaffalon con un buon 
settimo posto assoluto ed un bellissimo terzo nell’ultima prova.  

* 
Bellano, 1-2 ottobre. 
Undici Dinghy hanno preso parte alla storica “Coppa Manara” insieme a Contender, 470, 420, RSF  e 
Tyka. A disputare le tre prove c’erano timonieri di tutto rispetto rappresentanti delle flotte dei nostri 
grandi laghi: Garda, Como e Verbano.  Il Negus, Enrico Negri ha fatto il mattatore (1.1.1) come dice il 
nome del suo Dinghy BIM BUM BAM. Al secondo posto Luigi Gilli (3.3.3) e terzo, padre d’arte, Marco 
Dubbini (5.4.2). Sotto tono Riccardo Pallavidini e Marcello Coppola che una volta per ciascuno hanno 
sfiorato la vittoria di una prova giungendo secondi dimostrando che la stoffa c’è sempre.   

* 
Arenzano, 8/9 ottobre. 
Nel Golfo di Arenzano, organizzato dal Circolo Velico “Luigi Sirombra”, si è svolto il Trofeo “Cioccia” 
Briasco, una regata classica per la Classe Dinghy 12’ valevole per la Ranking List I° Zona e Campionato 
Ligure 2016. Sono state disputate 5 prove, due sabato 8, caratterizzate da notevoli salti di vento che 
hanno messo alla prova la perizia degli equipaggi mentre domenica 9 un Grecale costante di 12 nodi ha 
permesso lo svolgimento di ulteriori 3 prove con grande soddisfazione dei partecipanti che si sono 
battuti con impegno nel miglior spirito sportivo.  
Quattordici i partecipanti. Le cinque prove disputate sono andate: due a Gazzolo ed una ciascuno a 
Pardelli, Ottonello, Ermolli. I primi tre in classifica finiscono a stretto contatto con il minimo scarto e 
dopo una lotta serrata. Questo il risultato finale:  
1°. Luigi Gazzolo su Epoxy shark (ITA-2025) LNI S.M.L. (10.1.1.3.4.) p. 9 
2°. Emanuele Ottonello su Giulia (ITA-2259) CN Costaguta (3.3.3.1.3) p. 10 
3°. Alberto Patrone su Damina (ITA-2026) CV Cogoleto (8.4.2.2.2) p. 10 
4°. Paolo Ermolli su Estremo (TA-2174) LNI Varese (7.5.5.5.1°) p. 16 
5°. Alessandro Pedone su Cice (MON-2012) YC Monaco (9.2.7.4.6) p. 19 
6°. Fabio Pardelli su Uly (ITA-2309) YC Italiano (1.10.8.7.7) p. 23      
Premio per i “Classici” a Emanuele Ottonello e per i Master a Paolo Ermolli.  
Due giornate degne di una "Classica". (Ramon Cipressi) 

* 
Rapallo, 15/16 ottobre -  COPPA LNI RAPALLO  
LA QUIETE DOPO LA TEMPESTA   
Chi lo avrebbe detto che dopào l’allerta rossa e le trombe d’aria di Venerdì avremmo avuto due giorni di 
tempo estivo così. Sole, mare quasi calmo, vento dal mare leggero e ballerino al Sabato e medio e più 
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stabile la Domenica. 19 le barche il primo giorno e 24 il secondo, non male per il penultimo 
appuntamento della stagione, con i Dinghy che rimangono qui a Rapallo per il Criterium del prossimo 
Week end. Ottimo il Lavoro del Comitato e della Assistenza, quattro, il massimo di prove in programma, 
buona l’organizzazione del Circolo.  
Ha vinto Filippo Jannello (5°.1°.1°.2°) davanti a Gin Gazzolo (1°.4°.2°.4°) e Andrea Falciola (2°.2°.9°.3°) 
finiti a pari punti e a solo a tre punti dal vincitore. L’airone d’Albertas si è fermato al quarto posto e con 
la consolazione della vittoria dell’ultima prova. Da segnalare al sesto posto, un velocissimo Titti 
Carmagnani, sul nuovo Lillia bianco-verde Toulì. In evidenza anche Bavestrello e Samele   

* 
Rapallo, 22/23 ottobre. CRITERIO INVERNALE  

La 35esima edizione della classica regata “Criterio Invernale” che chiude ogni anno 
la stagione del Circolo Nautico Rapallo per quanto riguarda le derive ha visto in 
acqua 32 dinghy giunti non solo dalla Liguria, ma dal Verbano, da Cervia, dal Lago 
di Como e perfino uno scafo con i colori dello Y.C. di Monaco. Disputate tre 
regate, senza scarto, e bella vittoria di Andrea Falciola (foto) con il vecchio, ma 
sempre  valido, Superpippo (1°.3°.1° ) che ha nettamente distaccato Aldo Samele e 
Gin Gazzolo terminati nell’ordine sul podio finale. Il campione italiano 2016, 
Vittorio d’Albertas con un insolito per lui OCS nella terza prova ha vanificato un 3° 
e 2° che lo vedevano in ottima posizione. Lo scivolone al 12° posto nella seconda 
regata ha negato ad Ezio Braga un brillante risultato nonostante un 2° e 3° posto 

nella prima e terza prova. La seconda delle tre prove disputate ha visto la vittoria di Fabrizio Bavestrello, 
praticamente l’unica prova da lui portata a termine. Al di sotto dei loro abituali standard Filippo 
Jannello, Vincenzo Penagini e Enrico Negri. Brillanti invece Lorenzo Bacigalupo con un 2° nella terza 
prova e Nicola Rainusso 4° nella prima prova. Ottimo il 7° in classifica finale di Cavallo indomito con 
l’amato Segretario (no problem, is woman) che questa volta  ha messo in riga anche qualche suo 
stimatissimo maestro. (editor’s office) 

 

(CRONACA IN DIRETTA DAL TIGULLIO) Arriviamo così all’ultima prova del Campionato Ligure e Ranking List I 
Zona FIV per la nostra Classe. Sabato 22 Ottobre sul piazzale del Porto di Rapallo organizzata dal C.N. 
Rapallo, presenti anche le Classi FIREBALL, D-One, Finn, Laser, la classe Dinghy con 33 Barche partenti di 
cui 7 provenienti da altre Regioni è la più numerosa. 
Il meteo prevedeva pioggia, ma riusciamo ad armare  e arrivare sul campo di Regata senza bagnarci, 
quando il vento di mare si stabilizza iniziano le partenze, i Dinghy per ultimi, dopo un Richiamo Generale si 
parte, bene il primo giro, la seconda bolina, il traverso, inizia la seconda poppa ed arriva il groppo, il vento 
gira da terra accompagnato dal diluvio. 
Ormai però il Primo è arrivato non c’è annullamento, e terminiamo la Prova con fatica, con la visibilità 
ridotta a poche decine di metri, anche il gommone che prende gli arrivi ha il suo bel da fare, rientriamo 
sgottando. 
A terra una doccia, un po’ di riposo al Circolo, e siamo pronti per la Cena, quest’ anno all’Hotel Europa, 
molto buona, con musica dal vivo e qualche performance di Ballo. 
Domenica mattina alcuni Timonieri, provati dal groppo preferiscono non uscire, riusciamo  invece a fare 
due prove, con vento da terra, senza problemi, tranne un buco di vento subito dopo la seconda partenza. 
Ci starebbe forse la terza prova che permetterebbe lo scarto, ma si vede un bel nuvolone arrivare da 
Sestri ed il Comitato, (GRAZIE),  preferisce non rischiare il bis. 
Tutti a terra, si disarma, si caricano le Barche sui carrelli e si và alla premiazione, sempre all’Europa, un bel 
Buffet, la premiazione e il sorteggio di tanti premi fra cui un Motorino. 
Per la Classe Dinghy 12’ il Podio è per Andrea Falciola, Aldo Samele, Gin Gazzolo. 
Primo Master e Primo dei Dinghy Classici Vincenzo Penagini. 
Podio Femminile per il nostro infaticabile Segretario Francesca Lodigiani, con un ottimo settimo posto 
assoluto. 
Un lungo applauso al Comitato ed a Tutto il C.N. Rapallo testimonia la riuscita di questa bella riunione                                                                                                                                                                      



 18 

orchestrata magistralmente da Marco Cimarosti, che ci segue severamente in 
mare, e ci fa divertire a  terra. (GRAZIE MARCO).  
Con questa Regata si conclude il Campionato Ligure 2016 della Classe Dinghy 12’, 
il più partecipato a livello Nazionale con ben 62 Timonieri in acqua e 12 Regate 
svolte sul Podio Filippo Jannello C.V. S.M.L., Gin Gazzolo L.N.I. S.M.L., Fabio 
Pardelli Y.C.I. (foto: GRAZIE FABIO PER LE TUE PUNTUALI ED IMPERDIBILI CRONACHE) 
La Ranking List Classe Dinghy 12’ della I Zona FIV, che assegna il Titolo per il 
2016, messo in palio 
dal Comitato Primazona, sul risultato di tutte le 33 prove svolte all’interno del 
Campionato Ligure, 
premiando così risultati e partecipazione, é vinta da Gin Gazzolo L.N.I. S.M.L.. 
A presto. (fabio). 

 
  

DALLE FLOTTE 

LAGHI PREALPINI 
Campionato invernale dei laghi prealpini Dopo il successo della nazionale di Sulzano e grazie alla 
collaborazione dei capiflotta e del circolo si e' deciso di organizzare a Sulzano il campionato invernale che 
sostituisce quello salodiano. 
La localita' si raggiunge con molta facilità, il circolo dispone di club house riscaldata con dieci posti, le 
barche saranno ospitate per tutto il periodo (quelle in legno addirittura al coperto, per le altre la presenza 
di un marinaio garantisce che saranno liberate da acqua e/o neve), il bar e ristorante saranno in funzione, 
la tassa di iscrizione insolitamente modesta. Le regate sono previste al sabato e per il calendario ci si è 
sforzati di ridurre al massimo le sovrapposizioni con altri eventi. 
Un nutrito gruppo di timonieri di ottimo livello ha già garantito la propria presenza.  
Ecco le date: 
Fase autunnale 
- sabato 29 ottobre 
- sabato 12 novembre 
- sabato 26 novembre 
Fase invernale 
- sabato 11 febbraio 
- sabato 25 febbraio 
- sabato 11 marzo 
Partenza ore 11,30 ultimo start 15,30 tre prove di circa 40 minuti NON MANCATE !!! 
(Paolo Corbellini) 

 
TIGULLIO 

Le tradizioni sono sacre e la notte di 
San Lorenzo nel Tigullio è una 
scadenza particolare. Non è per tutti, 
ovviamente, ma esserci fa molto 
trend e c’è chi si muove da lontano.  
Solitamente era di scena una 
porchetta, trasportata con cura ed 
amore direttamente dalla terra 
d’origine, ma quest’anno si parla di 
fagioli. Mancano notizie al riguardo - 
come si sa i liguri sono ermetici - e se 
non fosse per la vignetta di Jack: top 
secret!   
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Le storie infinite di  

        CCaannaarriinnoo  ffeerrooccee                
 
“Canarino feroce” nella Classe Dinghy ha una lunga storia e tutti  
sanno di chi si parla. Ci sono stati periodi in cui ha fatto sudare sette 
camicie al mitico leone di Portofino sfiorando il titolo italiano che avrebbe meritato sicuramente, come 
dire: mancò la fortuna, ma non il valore! 
Un certo “topo di biblioteca” scavando tra vecchie riviste e ricordi di una Vela che non c’è più, si è 
trovato spesso davanti a cronache e classifiche degli anni d’oro della Classe J24 nella quale furoreggiava 
tra gli altri un altro “Canarino feroce”, lo stesso che dopo qualche anno sbarcherà nella classe Dinghy. 
Ma la notizia non è questa!  
Trent’anni fa questo addolcito “Canarino” impalmava una deliziosa “Canarina” e la stampa s’interessa 

anche di questo pubblicando la notizia con una foto 
e un trafiletto (foto a sinistra).  
La foto era intricante e meritava di essere vista in 
una risoluzione migliore e nella sua interezza, non 
solo un particolare. Ma come fare? La verità è che 
non bisogna mai mollare e poi . . . chi cerca trova, 
magari con la complicità di una “Canarina”. 
Così vediamo per intero quella foto che all’epoca 
fece clamore.       

   
La bella storia di questi Canarini innamorati dura ancora e proprio recentemente hanno festeggiato il 
trentennale della loro unione: non male di questi tempi! E qui ci stanno bene gli AUGURI di tutti quei 
matti di dinghisti propensi a seguire il caso! Ma il topo succitato, oltre che andare per biblioteche, ogni 

tanto va pure il giro e scopre cose a 
dir poco inimmaginabili. E così ha 
scoperto quel “Canarino feroce” 
originario che invece di essere 
afflitto e sconsolato per essere stato 
abbandonato, vivo e vegeto 
dondoleggia placidamente al sole 
partenopeo, proprio di fronte al 
Vesuvio che lo consola e lo ripaga 
per quell’amore tradito.   
Non tradite le barche! Si vendicano.     
 
 


